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Mobilità docenti, assegnazione illegittima di sede a 800 km di distanza 
in cui rimanere almeno tre anni, è un danno alla vita personale e 
familiare 

di Carmelo Nesta 

Un collegio di tre giudici ribalta il giudizio del giudice di prime cure su un illegittimo trasferimento 
di una docente. 

Le Avvocatesse dello SNALS di Brindisi, Francesca Perugino e Daniela Lerede, hanno ottenuto il 
rientro di un’altra insegnante illegittimamente allontanata dalla regione di residenza dall’algoritmo 
sulla mobilità del MIUR. 

Le Procuratrici sono riuscite, con un puntuale atto di reclamo, a ribaltare il giudizio del Giudice di 
prime cure vincendo l’impugnazione innanzi al Tribunale di Parma riunito in Collegio. 

Il Giudice ha ritenuto illegittima l’assegnazione di una docente che ha dovuto partecipare alla 
mobilità 2016, ad un ambito territoriale dell’Emilia Romagna e ne ha disposto l’assegnazione in 
uno degli ambiti territoriali richiesti nella domanda e secondo il criterio di vicinorietà. 

Il Giudice ha infatti ritenuto che l’assegnazione illegittima di una sede a oltre 800 km dal luogo di 
residenza e dove in base alle attuali regole dovrà rimanere per almeno tre anni, costituisca un danno 
alla vita personale e familiare non riparabile per equivalente. 

Il Ministero tra l’altro non ha contestato la lamentela della docente che ha dimostrato l’assegnazione 
a circa 30 docenti con punteggio inferiore di posti nella regione Puglia, negli ambiti territoriali 
indicati dalla ricorrente nella domanda di mobilità 2016/17. 

Tra l’altro, poichè la reclamante non rivendica una determinata sede di servizio, ma l’assegnazione 
ad un ambito territoriale, può essere assegnata anche in sovrannumero. 

 

 

    02/02/2017 

Terremoto in Umbria: sindacati scuola ricevuti al Miur 
Al ministero dell'Istruzione le sigle sindacali hanno riferito le tante criticità post - sisma, racchiuse 
in un documento 

Alessandro Pignatelli 

I sindacati umbri sono stati ricevuti nella sede del Miur per discutere di scuole e criticità post-sisma. 
L’incontro si è tenuto lo scorso 31 gennaio: hanno partecipato Flc Cgil Umbria, Cisl Scuola Uil 
Scuola, Snals e Gilda, insieme alle rappresentanze di Marche, Abruzzo e Lazio, le altre regioni 
colpite dal terremoto. Già al prossimo Consiglio dei ministri verranno riportate le questioni 
sollevate. 

Il quadro è desolante: gli indici di vulnerabilità sismica, documentati a cura degli Enti proprietari 
delle scuole pubbliche del territorio, restituiscono un quadro inadeguato e preoccupante; accanto 
alla situazione drammatica delle scuole nell’area di Norcia, al di fuori del cratere sismico, sono 
presenti scuole totalmente inagibili, da demolire e ricostruire del tutto. 



Al ministero dell’Istruzione è stato consegnato un documento, che riguarda in particolare l’attività 
scolastica degli operatori della scuola, e sono stati chiesti diversi interventi, tra cui spiccano: 
validazione dell’anno scolastico anche sotto i 200 giorni di lezione e superamento del periodo di 
prova per i neo assunti che non abbiano completato i 120 giorni di lezione, slittamento del termine 
per le iscrizioni degli studenti, deroga al numero di alunni previsto per la costituzione delle prime e 
delle classi intermedie, congelamento dell’organico regionale, salvaguardia della titolarità per i 
docenti perdenti posto nelle aree interessate, stabilità del personale Ata e deroga al divieto di 
sostituzione in caso di assenza, accesso per il personale alla busta pesante, incentivi per i destinatari 
di supplenza nelle scuole più colpite, deroga al numero di giorni di alternanza scuola – lavoro per 
gli studenti. 
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Mobilità 2017/2018: unica domanda, no obbligo vincolo triennale.  
CATERINA PERNA 

Quando si potranno presentare le domande di trasferimento per la mobilità docenti, ecco i 
dettagli 

Lo scorso 30 Gennaio 2017 è stato firmato il Contratto integrativo di mobilità del personale 
docente. L’intesa è stata sottoscritta dalle organizzazioni sindacali Flc Cgil, Cisl e Uil Scuola, 
Snals-Confsal. Nelle linee generali, i contenuti del contratto siglato che ha validità per l’anno 
scolastico 2017/2018 fanno seguito all’accordo politico di fine Dicembre e ne conferma i contenuti. 
Vediamo maggiori dettagli e quando potrebbe essere presentata domanda. 

Mobilità docenti, quando le domande? 

Il nuovo contratto si appresta ad essere esaminato dal Ministero delle Finanze e dalla Funzione 
Pubblica, oltre che dalla Corte dei Conti. Nel frattempo, #Miur e sindacati si ritroveranno al tavolo 
della trattativa per definire la questione legata alla chiamata diretta o chiamata per competenze.. Il 
#Miur rende noto che esclusivamente per la mobilità di quest’anno, sarà previsto per tutti i docenti 
lo svincolo dall’obbligo di permanenza triennale nel proprio ambito o nella propria scuola. La 
domanda per i trasferimenti di quest'anno sarà unica (a differenza dello scorso anno che si articolò 
in quattro differenti fasi A,B, C e D), ossia dovrà essere compilato un unico modulo sia per gli 
spostamenti provinciali che interprovinciali, nel quale i docenti potranno indicare al massimo 15 
preferenze con un limite massimo di cinque scuole, le restanti 10 preferenze potranno essere tra 
ambiti e provincie. Inoltre, le altre novità del nuovo contratto sono in sintesi: 

organico unico begli I.C. e negli IISS; 

aliquote destinate alla mobilità e alle immissioni in ruolo; 

precedenze; valutazione di sei punti del servizio pre-ruolo ai soli fini della mobilità (per maggiori 
informazioni a riguardo vi rimandiamo alla precedente news). 

Quando i docenti anche neoassunti potrebbero essere presentate le domande di mobilità? Con molta 
probabilità si stima che la presentazione delle domande di trasferimento possa avvenire nei primi 
giorni del mese di Aprile. Per restare aggiornati continuate a seguirci premendo il tasto segui. 

 
  



Da IL QUOTIDIANO DI PUGLIA 
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Scuola, accordo sulla mobilità dei docenti 
redazione 

Siglato il contratto sulla mobilità dei docenti tra il ministero della pubblica Istruzione e i sindacati 
Flc-Cgil, Cisl e Uil Scuola, Snals Confsal. A tutti i docenti di ogni ordine e grado, titolari di scuola 



e di ambito, compresi i neo-assunti, è stata data la possibilità solo per il prossimo anno scolastico di 
presentare una domanda per il trasferimento provinciale e interprovinciale in deroga al vincolo 
triennale stabilito dalla riforma «Buona Scuola» Renzi-Giannini. Il vincolo sarà ripristinato nel 
2018-2019 e, in questo modo, l’impianto della riforma è stato mantenuto. 

Nell’accordo non viene menzionata la «chiamata diretta» dei docenti da parte del «preside 
manager», l’architrave della «riforma» renziana che nel 2015 ha portato allo sciopero generale più 
grande degli ultimi anni. In un accordo siglato a fine dicembre era stato stabilito che l’intesa sulla 
mobilità sarebbe stata affrontata insieme alla chiamata diretta. Se ne riparlerà in una nuova 
trattativa. 

Per il Miur «a seguito di questo accordo partirà ora la contrattazione sull’individuazione dei docenti 
per competenze». Limitatamente al prossimo anno scolastico tutti i docenti che faranno domanda, e 
soprattutto troveranno un posto disponibile, potranno esprimere fino a 15 preferenze. Oltre agli 
ambiti, potranno indicare massimo 5 scuole dove insegnare. I trasferimenti provinciali avranno la 
precedenza su quelli interprovinciali, anche se il richiedente ha un punteggio inferiore rispetto a chi 
presenta domanda da fuori. Precedenza sarà data a chi ha un familiare disabile. 

Il contratto terrà conto inoltre della novità prevista nella Legge di Bilancio per il 2017: il passaggio 
di una parte dell’organico di fatto in organico di diritto comporterà una variazione dell’organico 
della scuola In questo modo sindacati e ministero sperano di affrontare le gravi difficoltà che la 
scuola italiana affronta ad ogni inizio di anno scolastico. Ora l’accordo sarà controllato dal 
ministero dell’Economia, della Funzione Pubblica e dalla Corte dei Conti. 

Il contratto è stato criticato dalla Gilda che si era già sfilata dalle trattative: «Il Miur continua 
imperterrito a portare avanti la legge 107 \[«Buona Scuola», ndr.\] fa confluire la maggior parte dei 
docenti nell’ambito territoriale, con conseguente chiamata diretta». «Non si è ancora svolta la 
trattativa parallela sulle modalità e le procedure di assegnazione dei docenti dall’ambito territoriale 
alla scuola, mentre l’intesa prevedeva la firma contestuale al termine delle due trattative». Per 
l’Anief il contratto «è illegittimo e ad alto rischio impugnazione».    
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SCUOLA, MOBILITA' DEL PERSONALE: FIRMATO IL 
DECRETO PER L'A.S. 2017/2018 
Scuola, firmato il Contratto integrativo sulla mobilità del personale. Fedeli: “Bene l’accordo. 
Dobbiamo lavorare tutti insieme per un buon avvio del prossimo anno” 

Roma, 31 gennaio 2017 - È stato firmato nella serata di oggi, al Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca, il Contratto integrativo di mobilità del personale docente. L’intesa è 
stata sottoscritta da Flc Cgil, Cisl e Uil Scuola, Snals-Confsal. La Ministra Valeria Fedeli esprime 
“soddisfazione” per la firma. “Ringrazio le organizzazioni sindacali e l’amministrazione per il 
lavoro svolto. Come ho sottolineato anche in Parlamento, illustrando le Linee programmatiche di 
questo Ministero, dobbiamo tutti lavorare per centrare tempestivamente e nel migliore dei modi 
possibili tutti i passaggi necessari per iniziare, senza le difficoltà del passato, il prossimo anno 
scolastico”. 

I contenuti 

Il contratto siglato oggi fa seguito all’accordo politico di fine dicembre e ne conferma i contenuti. Il 
contratto ha validità per l’anno scolastico 2017/2018. Esclusivamente per la mobilità di quest’anno, 
sarà previsto per tutti i docenti lo svincolo dall’obbligo di permanenza triennale nel proprio ambito 



o nella propria scuola. Il contratto terrà conto infatti della novità prevista nella Legge di Bilancio 
per il 2017: il passaggio di una parte dell’organico di fatto in organico di diritto comporterà una 
variazione dell’organico della scuola. Lo svincolo è una misura straordinaria. Resta fermo, infatti, 
l’obiettivo prioritario, chiaramente indicato dalla legge 107 (Buona Scuola), della continuità 
didattica. 

La mobilità avrà un’unica fase per ciascun grado scolastico e consentirà a tutti i docenti, anche i neo 
assunti, di presentare istanza. Il personale docente potrà esprimere fino a 15 preferenze: potranno 
essere indicate, oltre agli ambiti, anche scuole, per un massimo di 5. Questo varrà sia per gli 
spostamenti all’interno che fuori dalla provincia. 

A seguito di questo accordo partirà ora la contrattazione sull’individuazione dei docenti per 
competenze. 
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Le novità : Ieri è stato siglato il CCNI del personale scolastico 
riguardo la mobilità 2017/18 

RIZIERO ALBERICO 

Ieri 31 gennaio 2017 è stato siglato l'ipotesi del CCNI (contratto collettivo nazionale integrativo) tra 
il MIUR e le maggiori sigle sindacali, FLC CGIL, CISL Scuola, UIL Scuola, SNALS - CONFSAL, 
relativa alla mobilità di tutto il personale scolastico per l'anno 2017/18. 

Riguarderà circa 70 mila docenti 

L'apporto sulla mobilità, che riguarderà circa 70 mila docenti, dopo lunga trattativa e centinaia di 
ricorsi al TAR, si è concluso con un contratto tra il Ministero dell'Istruzione e i maggiori sindacati. 
Molte sono le novità rispetto alla Legge 107. Da settembre prossimo quindi viene di fatto congelato 
l'obbligo dei docenti di rimanere almeno tre anni nella stessa sede. Provvedimento previsto nella 
Riforma della Buona Scuola del Governo Renzi, per garantire la continuità didattica. Stabilita 
comunque e già messa in discussione dalla legge 104, di chi resta a casa per assistere i parenti e 
dalla pioggia di ricorsi ai giudici amministrativi, con il moltiplicarsi di supplenze per tappare i buchi 
nelle classi. 

Tutti i docenti possono fare domanda 

Dal prossimo anno tutti gli insegnanti potranno esprimere le proprie preferenze, oltre agli ambiti 
anche le scuole, fino ad un massimo di 5. E quindi tutti potranno chiedere il trasferimento sia 
provinciale che interprovinciale, in deroga al vincolo triennale, fino ad un massimo di 15 
preferenze, comprese le scuole e i movimenti provinciali che interprovinciali. 

I trasferimenti provinciali precedono quelli da fuori provincia anche con un punteggio inferiore e se 
nella domanda vengono indicate scuole e ambiti della propria provincia e poi anche scuole e ambiti 
di altre province, si terrà conto dell'ordine di preferenza indicato. Inoltre le preferenze sintetiche per 
i comuni e per i distretti non saranno più esprimibili. 

In ogni caso è necessario che dall'anno scolastico prossimo si eviti quello che è successo quest'anno, 
quando ad anno già avviato non erano ancora concluse tutte le operazioni di utilizzazione e 
assegnazione provvisorie e sono facilmente immaginabili le conseguenze negative che ne sono 
derivate. Inoltre bisognerà lavorare sulla continuità d'insegnamento ai ragazzi. 

La deroga ha l'obbligo di fermarsi almeno tre anni in un istituto infatti straordinaria è prevista solo 
per l'anno scolastico 2017/18. 
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Scuola e terremoto, i sindacati al Ministero: Servono interventi 
concreti in tempi rapidi 

di redazione 

Segnali di apertura al Ministero dell’Istruzione per quanto riguarda le problematiche delle scuole 
nelle aree terremotate dopo l’incontro di ieri pomeriggio (martedì 31 gennaio) tra il sottosegretario 
Vito De Filippo, il capo di gabinetto del ministro, Sabrina Bono, e i sindacati del comparto scuola 
di Marche, Umbria, Abruzzo e Lazio. 

Per le Marche erano presenti le segretarie regionali Manuela Carloni (Flc Cgil), Anna Bartolini 
(Cisl Scuola), Claudia Mazzucchelli (Uil Scuola) e Paola Martano (Snals Confsal). Il Consiglio dei 
Ministri, è stato annunciato all’incontro, varerà un ulteriore decreto nel quale saranno inserite nuove 
misure per le scuole. Di sicuro ci sarà la deroga ai 200 giorni di frequenza necessari per completare 
l’anno scolastico mentre il Miur si è impegnato a trovare una soluzione al problema del termine 
delle iscrizioni degli alunni nelle zone terremotate. 

Per gli insegnanti nell’anno di prova che non potranno completare i previsti 180 giorni di servizio 
(120 effettivi) il Ministero si è riservato approfondimenti circa il numero effettivo delle giornate di 
chiusura delle scuole. «Abbiamo ribadito – spiegano le sindacaliste – che nelle Marche c’è carenza 
di 1200 posti dell’organico di diritto e questo ancora prima degli eventi sismici. Abbiamo inoltre 
sollecitato una rapida ricostruzione degli edifici scolastici secondo criteri antisismici e di risparmio 
energetico, ricordando la presenza di 82 istituti attualmente inagibili sul territorio regionale e la 
mancanza, per molti altri, dei certificati di vulnerabilità sismica». 

Il Ministero ha espresso la possibilità che i numeri dell’attuale organico complessivo rimangano 
bloccati per il prossimo anno. Questo per garantire la stabilità e la tenuta del sistema scolastico 
marchigiano e per favorire l’efficacia della sua azione educativa. Il sottosegretario De Filippo ha 
inoltre assicurato l’impegno affinché il personale scolastico residente nei paesi del cratere sismico 
possa usufruire della cosiddetta “busta paga pesante” con l’eliminazione delle ritenute sullo 
stipendio. Si attendono interventi anche sulle modalità di ammissione degli studenti agli esami di 
stato e deroghe per l’alternanza scuola-lavoro. 

Su richiesta sindacale il Miur si è detto disponibile a qualsiasi successivo approfondimento a partire 
dal tema della edilizia scolastica. Nel corso dell’incontro sono emerse infine le difficili condizioni 
anche psicologiche in cui studenti, famiglie e personale vivono a causa del lungo protrarsi degli 
sciami sismici. A questi, il raccordo tra il Miur, le Asl e i Comuni, offre anche azioni di supporto 
psicologico tramite progetti coordinati dall’apposita task forte del Ministero. “Siamo soddisfatte 
dell’incontro ma ci riserviamo una valutazione finale quando queste richieste si concretizzeranno, il 
che deve avvenire in tempi rapidi perché le persone ne hanno bisogno ora” concludono le segretarie. 
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Scuola, contratto integrativo di mobilità: ecco i punti principali per i 
docenti. Resta la chiamata diretta 

di Alex Corlazzoli  

L'accordo è stato sottoscritto da Flc Cgil, Cisl e Uil del comparto scolastico, Snals-Confsal con la 
ministra dell’Istruzione. Tra le novità la possibilità per i docenti di poter scegliere 15 opzioni, di cui 
5 scuole e 10 ambiti o province. Addio al vincolo triennale su un istituto. Rimane la chiamata, con 
tanto di benedizione della Cisl e maledizione della Gilda che proprio per questo non ha firmato il 
contratto. Tutta da definire l'assegnazione provvisoria 

È fatta. Il 31 gennaio, in serata, è stato firmato il contratto integrativo di mobilità del personale 
docente. L’intesa è stata sottoscritta da Flc Cgil, Cisl e Uil Scuola, Snals-Confsal con la ministra 
dell’Istruzione Valeria Fedeli. Un accordo arrivato dopo alcune settimane di trattativa e il no della 
Gilda: “Per noi si tratta di coerenza. Siamo stati in piazza contro la “Buona Scuola“, contro gli 
ambiti, la chiamata diretta, il licenziamento dei precari dopo 36 mesi ora non possiamo abbassare la 
testa. I colleghi hanno ottenuto qualche risultato ma non basta”. Tante le novità rispetto all’anno 
precedente che ha visto in movimento circa 200mila docenti. La mobilità targata Fedeli non manda 
in soffitta definitivamente la Legge 107. Anzi, mantiene la chiamata diretta dei dirigenti e gli ambiti 
territoriali ma segna una svolta sul fronte delle scelte degli insegnanti che non saranno più nelle 
mani di un algoritmo. 

Ecco i punti fondamentali siglati dai sindacati. 

Primo punto: l’articolo 6 del contratto stabilisce che “ciascun docente potrà esprimere con un’unica 
domanda fino a quindici preferenze di cui al massimo cinque scuole, sia di ambiti diversi che del 
proprio ambito, sia per la mobilità interprovinciale che per quella intraprovinciale”. Addio al 
vincolo triennale su una scuola e benvenuta alla continuità didattica per i ragazzi. Dal prossimo 
anno chi sceglierà un istituto avrà la garanzia di restare in quella scuola. Il contratto tiene conto 
della novità prevista nella Legge di Bilancio per il 2017: il passaggio di una parte dell’organico di 
fatto in organico di diritto comporta una variazione dell’organico della scuola. “Si tratta – spiega la 
segretaria nazionale di Cisl Scuola – di una forma di cacciavite che smonta e rimonta la Legge sulla 
“Buona Scuola”. Viene ripristinata la titolarità di scuola obbligando i docenti alla permanenza ed 
evitando la precarizzazione introdotta con l’incarico triennale. Se un docente raggiungerà la sua 
sede definitiva non sarà più sottoposto al rinnovo di contratto”. Un peggioramento secondo il 
segretario della Gilda Scuola Rino Di Meglio: “Scelte le cinque scuole non si potrà più scegliere un 
comune ma un ambito senza sapere dove si andrà a finire e con degli ambiti troppo grandi e pensati 
a tavolino. E’ solo questione di tempo ma finiranno tutti nell’ambito”. 

Secondo punto: lo svincolo dai tre anni è una misura straordinaria. Tutto potrebbe cambiare il 
prossimo anno. “Nel 2016 c’è stato il caos dell’algoritmo – aggiunge Lena Gissi della Cisl Scuola – 
mentre nel 2017 c’è l’eccezionalità ad aprire a questa nuova mobilità grazie al fatto che ci saranno 
circa 18mila posti che favoriranno l’assestamento. Resta da vedere che accadrà con il rinnovo del 
contratto collettivo“. Un autogoal secondo Di Meglio: “La questione delle cinque scuole è solo per 
quest’anno. Non sappiamo che accadrà nel 2018”. 



Terzo punto: La mobilità avrà un’unica fase per ciascun grado scolastico e consentirà a tutti i 
docenti, anche i neo assunti, di presentare istanza. 

Quarto punto: “La mobilità all’interno della provincia precede quella interprovinciale”. La Cisl 
ritiene che non vi sia alcuna discriminazione grazie al fatto che la macchina opererà in una fase 
unica: “Si metterà in atto una forma di semplificazione. Chi farà domanda a livello provinciale 
libererà un posto che sarà immediatamente messo a disposizione. La contemporaneità della mobilità 
sarà utile a tutti”, spiega Lena Gissi. 

Quinto punto: “La mobilità professionale prevale su quella territoriale nei soli passaggi di ruolo. 
Nei passaggi di cattedra si segue l’ordine di priorità indicato dal docente”. E’ stato stabilito un 10% 
di posti sulla mobilità professionale. Troppo pochi per chi critica questo accordo ma Lena Gissi 
guarda con ottimismo alla fase di revisione del contratto. 

Sesto punto: resta la chiamata diretta. Con tanto di benedizione della Cisl e maledizione della Gilda 
che proprio per questo non ha firmato il contratto. “Il nome corretto è chiamata per competenze“, 
specifica Lena Gissi che sottolinea come “sarà il collegio docenti a stabilire i criteri per questa 
fase”. Una scelta respinta dal segretario della Gilda Scuola: “Non è cambiato nulla rispetto alla 107. 
Non è migliorato proprio niente”. 

Settimo punto: l’assegnazione provvisoria. Tutta da definire. Per ora c’è una pronuncia da parte 
della ministra che dovrà tener comunque conto delle decisioni della magistratura in merito ai 
ricongiungimenti famigliari. 

Per i docenti del Sud che sperano di tornare a casa dopo un anno al Nord “sarà solo questione di 
fortuna”, dice Di Meglio. Per il resto restano gli ambiti e il rapporto tra dirigente e docente. 
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Terremoto -  Abruzzo: Sindacati, un terzo delle scuole è inagibile 
Più di un terzo delle scuole abruzzesi sono inagibili. A dirlo sono Flc Cgil, Cisl Scuola, Uil Scuola e 
Snals Confsal regionali, sottolineando che “le risorse economiche finora destinate all'edilizia 
scolastica abruzzese sono assolutamente insufficienti, servono forti investimenti per assicurare agli 
alunni e ai lavoratori ambienti sicuri e salubri". In una lettera rivolta al ministro dell'Istruzione 
Valeria Fedeli, i sindacati rimarcano che a Pescara e provincia è inagibile il 52 per cento degli 
edifici (12 su 23), nel teramano il 40 per cento (70 su 194) e nell'aquilano il 17 per cento (13 su 75). 

Ma non è l’unica criticità della scuola in Abruzzo. "Gli eventi sismici e atmosferici hanno ridotto 
notevolmente i giorni a disposizione per le iscrizioni, sia per le istituzioni scolastiche sia per le 
famiglie. È stato fortemente pregiudicato l'orientamento scolastico” dicono i segretari Cinzia 
Angrilli (Flc Cgil), Davide Desiati (Cisl Scuola), Enio Taglieri (Uil Scuola) e Carlo Frascari (Snals 
Confsal): “Centinaia di migliaia di persone sono rimaste senza possibilità di utilizzare la rete 
elettrica e la rete telefonica per giorni e settimane, con la conseguenza di una forte limitazione nella 
conoscenza delle istituzioni scolastiche attraverso la rete telematica. È necessario prorogare di 
almeno due settimane la scadenza per le iscrizioni". 

Per i sindacati sono prevedibili “variazioni, anche significative, delle iscrizioni, tali da determinare 
variazioni sostanziali degli organici delle singole istituzioni scolastiche”, e chiedono dunque “che 
gli organici a livello provinciale non subiscano diminuzioni per un minimo di tre anni scolastici”. 
Analogamente, sollecitano il ministero a farsi “sia parte attiva nel promuovere, di concerto con la 
Regione Abruzzo, la sospensione di qualsiasi intervento di dimensionamento scolastico derivante da 
diminuzioni degli alunni riconducibili agli eventi sismici e atmosferici". 
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Sindacati al ministero: «Scuola in difficoltà per terremoto». Chieste 
deroghe per studenti e insegnanti 
Un elenco di richieste è stato consegnato al Miur, deroghe per i giorni minimi e per numero 
classi, ma anche per i docenti 

Nella giornata del 31 gennaio una rappresentanza della Flc Cgil Umbria, Cisl Scuola, Uil Scuola, 
Snals e Gilda, insieme alle rappresentanze delle altre regioni interessate dal terremoto, Marche, 
Abruzzo e Lazio, sono state ricevute al Miur per un confronto sulle diverse criticità con le quali le 
istituzioni scolastiche, universitarie e dell’Alta formazione sono costrette quotidianamente a fare i 
conti. 

L’incontro con il ministero E’ stato «sottolineato  – riporta una nota dei sindacati – innanzitutto che 
in Umbria le verifiche in corso degli indici di vulnerabilità sismica documentati a cura degli Enti 
proprietari delle scuole pubbliche del territorio regionale restituiscono un quadro assolutamente 
inadeguato e preoccupante; accanto alla drammatica situazione delle scuole dell’area di Norcia, al 
di fuori dal cratere sismico individuato, sono presenti scuole totalmente inagibili, da demolire e 
ricostruire totalmente; il sisma ha provocato una dispersione degli studenti delle zone più colpite su 
tutto il territorio regionale, consegnando difficoltà e soprattutto disagio, anche ad istituzioni 
scolastiche della provincia di Perugia e di Terni che si trovano fuori dal cratere sismico». 

Il documento consegnato Con un documento firmato e consegnato al ministero i sindacati hanno 
chiesto «la validazione dell’anno scolastico anche se si scendesse sotto i 200 giorni di lezione 
previsti dalla legge, e del superamento del periodo di prova per i neoassunti anche in mancanza dei 
120 giorni di lezione previsti dalla legge; lo slittamento del termine previsto per le iscrizioni degli 
studenti; la deroga al numero di alunni previsto per la costituzione delle prime classi e delle classi 
intermedie; il congelamento dell’organico regionale comprensivo di quello aggiuntivo disposto in 
occasione degli ultimi eventi sismici; la salvaguardia della titolarità per i docenti perdenti posto 
nelle aree interessate e la previsione di una precedenza per docenti e Ata che si ricongiungono a 
familiari nelle medesime zone; la stabilità del personale Ata e la deroga al divieto di sostituzione di 
detto personale in caso di assenza; la deroga termini per adempimenti (molestie burocratiche) delle 
segreterie scolastiche in tema di digitalizzazione e dematerializzazione (la segreteria dell’Istituto di 
Norcia funziona negli spogliatoi della palestra inagibile); la conferma del numero di autonomie 
scolastiche attualmente esistenti; l’accesso per il personale alla busta pesante; la previsione di 
incentivi per i destinatari di supplenza nelle scuole delle zone più colpite; la deroga al numero di 
giorni previsto per gli studenti (già preoccupati per lo svolgimento degli esami conclusivi) in 
alternanza scuola-lavoro nelle zone colpite; la considerazione, in materia di valutazione 
dirigenziale, del lavoro che i dirigenti scolastici delle zone più colpite stanno svolgendo; la 
necessità, infine, di garantire la stabilità della dirigenza dell’Ufficio scolastico regionale e il 
funzionamento a pieno organico dello stesso ufficio». 

La disponibilità I rappresentanti del Miur hanno riferito che alcune questioni verranno portate già al 
prossimo Consiglio dei ministri e sulle altre hanno manifestato la necessità di una attività di studio, 
in ragione della loro complessità tecnica, fermo restando la disponibilità a proseguire il confronto 
con le organizzazioni sindacali 
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Terremoto, sindacati: in Abruzzo il 35% scuole è inagibile 
Il 35% delle scuole abruzzesi, cioe' 102 edifici su 292 ispezionati, e' inagibile a causa del 
terremoto 

A cura di Monia Sangermano   

Il 35% delle scuole abruzzesi, cioe’ 102 edifici su 292 ispezionati, e’ inagibile. E’ quanto emerge 
dai dati del Centro operativo regionale (Cor), aggiornati al 15 dicembre 2016 e rilanciati dai 
sindacati abruzzesi della scuola. Se le stime sono relative allo scorso anno, Flc-Cgil, Cisl-Scuola, 
Uil-Scuola e Snals-Confsal sottolineano che Terremoto, eccezionali nevicate ed alluvioni del 
gennaio 2017 “hanno prodotto ulteriori danni agli edifici scolastici”. I sindacati abruzzesi 
diffondono i dati in una lettera rivolta al ministro dell’Istruzione, universita’ e ricerca, Valeria 
Fedeli, e consegnata in occasione di un incontro tra le segreterie nazionali e il ministero che si e’ 
svolto ieri, allargato ai sindacati delle regioni colpite dal Terremoto. In particolare, a Pescara e in 
provincia e’ inagibile il 52% degli edifici (12 su 23), nel Teramano il 40% (70 su 194) e 
nell’Aquilano il 17% (13 su 75); non sono invece pervenute richieste di sopralluoghi nel Chietino. 

“Le risorse economiche finora destinate all’edilizia scolastica abruzzese sono assolutamente 
insufficienti e sono necessari forti investimenti per assicurare agli alunni ed ai lavoratori ambienti 
sicuri e salubri”, dicono i quattro segretari, Cinzia Angrilli (Flc-Cgil), Davide Desiati (Cisl-Scuola), 
Enio Taglieri (Uil-Scuola) e Carlo Frascari (Snals-Confsal), sottolineando che l’Abruzzo “e’ ancora 
lontano dall’ultimare i lavori di ricostruzione dopo il sisma del 2009”. “Gli eventi sismici ed 
atmosferici hanno inoltre ridotto notevolmente i giorni a disposizione per le iscrizioni, sia per le 
istituzioni scolastiche sia per le famiglie. E’ stato fortemente pregiudicato l’orientamento scolastico. 
Centinaia di migliaia di persone – evidenziano le quattro sigle – sono rimaste senza possibilita’ di 
utilizzare la rete elettrica e la rete telefonica per giorni e settimane, con la conseguenza di una forte 
limitazione nella conoscenza delle istituzioni scolastiche attraverso la rete telematica. E’ necessario 
prorogare di almeno due settimane la scadenza per le iscrizioni”. “Sono facilmente prevedibili – 
osservano i segretari – variazioni, anche significative, delle iscrizioni tali da determinare variazioni 
sostanziali degli organici delle singole istituzioni scolastiche.  

Le organizzazioni sindacali chiedono che gli organici a livello provinciale non subiscano 
diminuzioni per un minimo di tre anni scolastici. Analogamente si richiede che il Miur sia parte 
attiva nel promuovere, di concerto con la Regione Abruzzo, la sospensione di qualsiasi intervento di 
dimensionamento scolastico derivante da diminuzioni degli alunni riconducibili agli eventi sismici 
ed atmosferici”. I sindacati chiedono inoltre che venga “considerata l’eccezionalita’ degli eventi 
nell’anno scolastico 2016-17 per la validita’ dell’anno scolastico, indipendentemente dal numero di 
giorni di lezione” e che venga “assicurata la validita’ dell’anno per il personale docente nell’anno di 
prova, sia per i 180 giorni totali, sia per i 120 giorni di attivita’ didattica”. 

 
  



    31-01-2017 alle 13:30 

Scuole e sisma, incontro sindacati-ministro: "Preoccupa la stabilità 
del sistema scolastico marchigiano" 
Martedì (31 gennaio) alle 16, il ministro Valeria Fedeli incontrerà le segreterie regionali di Flc Cgil, 
Cisl Scuola, Uil Scuola e Snals Confsal di Marche, Abruzzo, Umbria e Lazio oltre ai rispettivi 
responsabili degli Uffici Scolastici Regionali per esaminare le problematiche della scuola nelle 
regioni strette tra l'emergenza terremoto e l'emergenza neve. 

Un incontro frutto del tenace pressing dei marchigiani sul sottosegretario all'Istruzione Vito De 
Filippo, due settimane fa in visita nel maceratese. Sono diversi gli aspetti che minano la stabilità del 
sistema scolastico marchigiano. 

"Il 37% dei Comuni ha subito danni e a oggi risultano coinvolti più di 30mila alunni. I dati che 
presentiamo mostrano in maniera inequivocabile l’entità e la gravità dei danni subiti a causa del 
sisma e aggravati dal maltempo delle ultime settimane" spiegano Manuela Carloni (Flc Cgil), Anna 
Bartolini (Cisl Scuola), Claudia Mazzucchelli (Uil Scuola) e Paola Martano (Snals Confsal). 

I numeri dell'emergenza parlano di 82 scuole marchigiane (37 a Macerata, 32 ad Ascoli, 8 a Fermo 
e 5 ad Ancona) inagibili e tante altre che, pur non lesionate o che necessitano di interventi di 
ripristino, sono sprovviste del certificato di vulnerabilità sismica. Situazione che preoccupa e non 
poco sindaci, dirigenti scolastici, personale e genitori. Molti studenti, per la maggior parte tra i 3 e i 
13 anni, sono costretti a estenuanti viaggi in bus dagli alberghi della costa ai Comuni di residenza 
dove sono state allestite tensostrutture o container "e questo in aperto contrasto con gli obiettivi che 
il Ministero si era posto mettendo a disposizione della Regione Marche importanti risorse 
aggiuntive per consentire, nel tentativo di salvaguardare l’unità e l’ identità delle comunità già così 
provate dal terremoto, l’apertura sulla costa di nuove classi, succursali della scuola di origine, in 
grado di accogliere in continuità gli alunni sfollati" fanno notare i sindacati. 

A preoccupare anche tutta una serie di situazioni che necessitano con urgenza di deroghe. Sulla 
durata minima di 200 giorni di lezione, sulla frequenza per almeno tre quarti dell’orario annuale per 
essere ammessi agli esami, per i docenti nell’anno di prova, per le ore relative all'alternanza scuola 
lavoro altrimenti, avvertono le sindacaliste "come faranno i nostri studenti a garantire le 400/200 
ore, che rimangono comunque obiettivo del triennio, con il tessuto socio economico e produttivo 
delle Marche così provato dal sisma". 

I sindacati chiedono inoltre siano confermate le autonomie scolastiche attuali anche per l’anno 
2017/2018. I dubbi legati alla ricostruzione – per la quale si chiede la possibilità di attivare una 
corsia preferenziale all'interno dei bandi del Programma Operativo Nazionale - stanno portando 
molti genitori a iscrivere i propri figli in altre aree geografiche, penalizzando gli istituti scolastici 
delle aree terremotate e compromettendo la loro possibilità di ottemperare ai requisiti minimi per il 
mantenimento dell’autonomia, amplificando il rischio di impoverimento dei servizi e di 
spopolamento delle zone del sisma. 

Resta sempre aperta la discussione sulla carenza di organico: "La Regione Marche ha necessità di 
recuperare un organico di diritto adeguato ai fabbisogni della rete scolastica e dell’offerta formativa 
regionale. Mancano oltre 1200 posti in organico di diritto e sarebbe opportuno prevedere un 
organico aggiuntivo, che consenta di intervenire sulle emergenze determinate dal sisma attraverso 
un’offerta formativa integrativa rispetto a quella ordinaria, incrementando, ad esempio, l’organico 
del potenziamento". 

dalle Organizzazioni Sindacali 
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Mattarella a Unicam, Cgil e Snals:  
“Dipendenti senza parola alla cerimonia” 

 
CAMERINO - Lettera dei rappresentanti del personale tecnico-amministrativo che lamentano l'esclusione dalla 
scaletta degli oratori all'inaugurazione dell'anno accademico con il Presidente della Repubblica. Il rettore: "Tutte 
le componenti sono rappresentate, c'è il saluto del direttore generale" 

 
L’aula magna del centro Giovanni XXIII dove si terrà la cerimonia 

 
 
 
Amarezza tra il personale tecnico-amministrativo dell’università di Camerino, per non avere la 
possibilità di parlare il giorno della cerimonia di inaugurazione dell’anno accademico Unicam, al 
quale interverranno il presidente della Repubblica Sergio Mattarella ed il ministro dell’Istruzione 
Valeria Fedeli. Alla cerimonia, che si annuncia blindata, parleranno per l’ateneo camerte, oltre al rettore 
Flavio Corradini, il direttore generale Luigi Tapanelli, il rappresentante degli studenti Giuseppe Finocchiaro 
ed Irene Ricci, in rappresentanza del personale docente e ricercatore. A differenza degli anni scorsi, come 
da tradizione intervenivano anche il rappresentante dei dottorandi internazionali ed il rappresentante del 
personale tecnico-amministrativo, di solito il dottor Stefano Belardinelli. Entrambi gli interventi, stando al 
programma ufficiale diramato, non sono previsti, così come non è previsto il saluto del sindaco di 
Camerino Gianluca Pasqui. Appena venuto a conoscenza di questo, il personale tecnico-amministrativo, 
impegnato duramente nei mesi scorsi con lunghi turni di lavoro per l’emergenza terremoto, si è 
rammaricato. Sul fatto hanno preso posizione i sindacati di categoria “Flc Cgil” e “Snals Confsal”, che 
hanno espresso le loro perplessità in una lettera al rettore Corradini. Questa la risposta di Corradini al 
“Forum” dei dipendenti dell’ateneo: “Tutte le tre componenti della comunità universitaria sono 
degnamente rappresentate, incluso il personale tecnico amministrativo che porterà il suo saluto 
proprio tramite il suo direttore generale. E’ esattamente come lo scorso anno. Il rettore rappresenta 
l’istituzione, vale a dire l’intera comunità universitaria: tutti sono rappresentati ed hanno la stessa 
importanza, proprio come è giusto che sia”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.cronachemaceratesi.it/wp-content/uploads/2015/09/unicam-matricole-2.jpg
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Nella lettera le sigle sindacali affermano: “Già lo scorso anno avevamo manifestato il nostro dissenso 
sulla scelta di non dare la parola a un rappresentante del personale tecnico-amministrativo in una 
circostanza tanto solenne e di così grande rilievo quale è, appunto, l’inaugurazione dell’anno accademico 
– scrivono – questa volta però, contrariamente a quanto affermato nella risposta alla collega, non ‘è 
esattamente come lo scorso anno’, dato che la componente dei docenti e ricercatori, al pari degli studenti, 
avrà diritto ad un intervento tramite un proprio rappresentante. Pertanto, l’unica componente delle tre 
statutarie che non avrà la possibilità di far sentire la sua voce sarà quella tecnico-amministrativa, e questo 
sicuramente non depone a favore di un’azione inclusiva, né favorisce la creazione di una sensibilità di 
appartenenza, che invece, riteniamo, dovrebbero essere perseguite con maggiore forza proprio nei 
momenti di grandi difficolta e di gravi emergenze come quelle attualmente vissute da Unicam”. 
 
Cgil e Snals proseguono: “Tra l’altro, non per recriminazione, ma solo per constatazione, basta fare un 
giro per le strutture universitarie, a partire proprio dalla nuova sede del rettorato e direzione 
amministrativa, e chiunque può verificare l’impegno, l’attaccamento all’istituzione e lo spirito di sacrificio 
con cui il personale tecnico amministrativo, in condizioni tutt’altro che agevoli a causa del sisma, 
quotidianamente lavora”. Riguardo alla rappresentanza del personale tecnico-amministrativo da parte del 
direttore generale, i sindacati ricordano che il direttore è un organo previsto nello statuto universitario e 
“non si capisce come possa, in tale veste, svolgere un ruolo di rappresentanza del personale tecnico-
amministrativo, il quale, invece, ha suoi specifici rappresentanti, sia negli organi di governo dell’Ateneo 
(Senato Accademico, CdA, Assemblea delle Rappresentanze), sia a livello sindacale”. 
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